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DELIBERAZIONE N. 4/37 DEL 22.01.2019

————— 

Oggetto: Programma di interventi a favore di alcune categorie di pazienti affetti da

patologie irreversibili che non fruiscono delle cure domiciliari. Erogazione a carico

del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) di prestazioni di assistenza integrativa

straordinaria “extra LEA”. Euro 500.000 - Bilancio regionale 2019 – Cap. SC08.

6543.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale ricorda che con la deliberazione della

Giunta regionale n. 1/13 del 10.1.2018 sono stati impartiti indirizzi operativi per l'erogazione

dell'assistenza integrativa prevista dal DPCM 12.1.2017 relativo alla definizione ed aggiornamento

dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) di tre distinti tipologie di assistenza:

a) erogazione di dispositivi medici monouso;

b) erogazione di presidi per pazienti affetti da malattia diabetica o da malattia rara;

c) erogazione di prodotti dietetici.

Per ciascuna delle tre macro - voci dell'assistenza integrativa, il DPCM 12.1.2017 ha previsto una

maggiore copertura assistenziale rispetto al passato, disponendo la fornitura gratuita di prestazioni a

suo tempo non a carico del SSN, come le medicazioni avanzate, i preparati addensanti a favore di

persone con grave disfagia affette da malattia neurodegenerativa, i prodotti aproteici alle persone

affette da nefropatia cronica.

Nonostante quanto sopra indicato, sono state registrate ulteriori esigenze assistenziali di assistenza

integrativa che riguardano, in particolare, la fornitura di dispositivi medici monouso e di prodotti

dietetici non ricompresi nei LEA. Qualora tali forniture fossero garantite si eviterebbero i probabili

aggravamenti del quadro clinico dei pazienti che verosimilmente determinerebbero ricoveri

ospedalieri, con conseguenti maggiori oneri per il SSR ed abbassamento della qualità della vita dei

pazienti.

L'art. 13 del D.Lgs. n. 502 del 30.12.1992 prescrive che le Regioni facciano fronte, con risorse

proprie, agli effetti finanziari conseguenti all'erogazione di livelli essenziali di assistenza superiori a

quelli uniformi, cosiddetti “extra LEA”.
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L'Assessore fa presente al riguardo che per far fronte alle esigenze assistenziali sopra menzionate

la L.R. 28.12.2018, n. 48, (Legge di stabilità 2019), all'art. 8, comma 2, ha disposto che “al fine di

garantire la fornitura straordinaria di prestazioni di assistenza integrativa extra-LEA a favore di

pazienti affetti da patologie irreversibili che non fruiscono del sistema delle cure domiciliari integrate

è autorizzata la spesa annua di euro 500.000 (missione 13 - programma 02 - titolo 1- capitolo SC08.

6543)".

L'Assessore fa ancora presente che, nella fase di avvio del programma di fornitura delle prestazioni

extra LEA di cui trattasi, è necessario assicurare interventi assistenziali adeguati alle condizioni dei

pazienti affetti da patologie irreversibili che non fruiscono di assistenza domiciliare integrata per i

quali sono state segnalate le maggiori criticità. A tal fine è necessario fornire indicazioni all'Azienda

per la tutela della salute per attivare procedure uniformi e coerenti con la normativa regionale in

questione, come di seguito riportato.

1. Dispositivi medici monouso extra LEA.

Fornitura a pazienti con diagnosi di vescica neurologica di varia natura di un numero massimo

di ulteriori 60 cateteri vescicali al mese in aggiunta al massimale di 120 cateteri previsto

dall'allegato 2 al DPCM 12.1.2017 sui LEA.

La fornitura di cui sopra è erogata a seguito di prescrizione, adeguatamente motivata dalle

condizioni cliniche del paziente, da parte di centri specialistici pubblici.

2. Prodotti dietetici extra LEA.

La fornitura straordinaria di prodotti dietetici “extra LEA”, ricompresi nel Registro Nazionale

degli alimenti a fini medici speciali, è riservata alle tipologie di pazienti sotto indicati, che ne

possono fruire sulla base di apposita prescrizione, adeguatamente motivata, effettuata da

centri specialistici pubblici ospedalieri del S.S.R. In tale prescrizione deve emergere che il

trattamento con prodotti dietetici “extra LEA” è indispensabile ai fini terapeutici e/o nutrizionali

e deve essere indicato il fabbisogno calorico giornaliero da soddisfare con detti prodotti.

Tipologie:

- pazienti affetti da grave disfagia da patologia neoplastica del tratto orofaringeo (ad esempio da

tumore esofageo);

- pazienti affetti da grave forma di malassorbimento intestinale da resezione chirurgica;

- pazienti affetti da paralisi cerebrale infantile con grave disfagia: la prestazione straordinaria



DELIBERAZIONE N. 4/37

DEL 22.01.2019

3/3

“extra LEA” è garantita esclusivamente nei casi in cui sia certificata la grave insufficienza

nutrizionale con deficit ponderale di grado elevato da insufficiente apporto calorico per deficit

del coordinamento dei riflessi di deglutizione e ingorgo faringeo.

L'Assessore riferisce che le risorse finanziarie disponibili per l'anno 2019 e per gli anni successivi

saranno trasferite all'Azienda per la Tutela della Salute a cui è dato mandato di definire i criteri di

riparto delle stesse tra le Aree Socio Sanitarie Locali.

Le risorse finanziarie disponibili per tale programma di interventi a valere sul bilancio regionale 2019

sono pari a € 500.000 – Cap. SC08.6543.

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall'Assessore dell'Igiene e

Sanità e dell'Assistenza Sociale, constatato che il Direttore generale della Sanità ha espresso il

parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame

DELIBERA

- di approvare il programma di interventi per la fornitura straordinaria di assistenza integrativa

straordinaria “extra LEA” di dispositivi monouso e di prodotti dietetici secondo quanto indicato

in premessa, con particolare riferimento ai punti 1 e 2;

- di disporre che le risorse finanziarie disponibili per l'anno 2019 a valere sul bilancio regionale

2019 sono pari a € 500.000 – Cap. SC08.6543 devono essere trasferite all'Azienda per la

Tutela della Salute a cui è dato mandato di definire i criteri di riparto delle stesse tra le Aree

Socio Sanitarie Locali;

- di disporre che l'Assessorato dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale ponga in essere gli

adempimenti necessari all'attuazione delle presenti disposizioni.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Presidente

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 


